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NORMATIVA REGIONALE

OBIETTIVO N. 16 DELLA D.G.R. 4816
DEL 28 DICEMBRE 1999

Partecipazione delle Aziende ULSS e Ospedaliere ad almeno un 
progetto internazionale di sanità pubblica finanziato dalla 
Commissione Europea o all’interno del V° Programma Quadro 
(Azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologico e 
dimostrazione)
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www.regione.veneto.it

SANITA’

PROGRAMMI INTERNAZIONALI

Ø Programmi congiunti con l'OMS

Ø Programmi della Commissione Europea

uFondi Europei: Guida alle procedure per conquistarli
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Sommario

q La Commissione Europea

q La rappresentanza della Commissione Europea in Italia
www.comeur.it (sede di Roma)
www.commissione.europea.mi.com (sede di Milano)

La rappresentanza permanente d'Italia presso l'Unione Europea

q La rappresentanza della Regione Veneto a Bruxelles:
bruxelles@regione.veneto.it

q Regione del Veneto - Segreteria regionale al Settore Socio-Sanitario
Ø Servizio per i rapporti Socio Sanitari Internazionali
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♦ Note sui trattati comunitari

♦ Come si presenta un progetto

♦ I programmi comunitari  in campo socio-sanitario

♦ Siti Internet di interesse
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ØServizio per i rapporti Socio Sanitari Internazionali
coordina gli obiettivi di salute n. 15-16-17 di cui alla DGR 

n.4816/99 e le seguenti aree di attività:

• rapporti con OMS

• programmi di sanità pubblica della CE

• attività di cooperazione allo sviluppo in ambito sanitario

• partecipazione ai network internazionali

• attività di promozione alla salute
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PIANO SANITARIO NAZIONALE 1998-2000

Gli obiettivi di salute

“Promuovere comportamenti e stili di vita per la salute”

“Contrastare le principali malattie”

“Migliorare il contesto ambientale”

“Rafforzare la tutela dei soggetti deboli”

“Portare la Sanità in Europa”
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I PROGRAMMI COMUNITARI IN CAMPO SOCIO-
SANITARIO

Piano d’azione per combattere il cancro
( 1996 - 2000)

Prevenzione dell’AIDS e altre malattie trasmissibili
(1996 - 2000)

Promozione, informazione ed educazione alla salute
(1996 - 2000)

Prevenzione delle tossicodipendenze
(1996 - 2000)

Monitoraggio della salute
(1997 - 2001)

Prevenzione degli incidenti
(1996 - 2003)
Malattie rare
(1999 - 2003)

Prevenzione delle malattie legate all’inquinamento
(1999 - 2001)
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EQUAL EQUAL Initiative

What is EQUAL?

è A new Human Resource Community Initiative for the period 
2000-2006

è An instrument of the European Social Fund (ESF)

è A laboratory for the European Employment Strategy

L.Rampazzo - B.Leporini - Direzione per i Servizi Sociali










